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I telefoni dell�Ordine

Ricordiamo che, ai sensi dell�art. 16 comma 7 D.P.R. 185/2008, sei tenuto a comunicarci il tuo indirizzo di 
Posta Elettronica Certi�cata (PEC). Se non lo hai già fatto, segnalalo inviandolo a: segreteria@pec.omceomi.it
Grazie.

Direzione
Dott. Marco CAVALLO
tel. 02.86471.1

Segreteria del Presidente
Giusy PECORARO
tel. 02.86471410

Segreteria consigliere medicina generale
Cinzia PARLANTI
tel. 02.86471400

Segreteria del vice presidente
Marina ZAFFARONI
tel. 02.86471448

Segreteria del consigliere segretario
Laura CAZZOLI
tel. 02.86471413

Segreteria commissioni
Maria FLORIS
tel. 02.86471417

Area giuridica amministrativa
Avv. Mariateresa GARBARINI
tel. 02.86471414

Segreterie organi collegiali
Uf�cio deontologia procedimenti disciplinari
Dott.ssa Daniela MORANDO
tel. 02.86471405

Uf�cio iscrizioni, cancellazioni, certi�cati
Alessandra GUALTIERI
tel. 02.86471402

Cinzia PARLANTI
tel. 02.86471400
Maria FLORIS
tel. 02.86471417
Marina ZAFFARONI
tel. 02.86471448

Front of�ce
Cinzia PARLANTI (Stampa)
tel. 02.86471400
Maria FLORIS
tel. 02.86471417

Amministrazione e contabilità
Antonio FERRARI
tel. 02.86471407

Contabilità - visti d�equità
Gabriella BANFI
tel. 02.86471409
Rossana RAVASIO
tel. 02.86471419

Uf�cio Stampa - sito istituzionale
Mariantonia FARINA
tel. 02.86471449

Aggiornamento ECM
Sarah BALLAR¨
tel. 02.86471401
Mariantonia FARINA
tel. 02.86471449

Segreteria commissione odontoiatri
Silvana BALLAN
tel. 02.86471423

Pubblicità sanitaria e psicoterapeuti
Lorena COLOMBO
tel. 02.86471420

CED
Lucrezia CANTONI
tel. 02.86471424
Loris GASLINI
tel. 02.86471412

Centralino
Fabio SORA
tel. 02.864711

ENPAM - Pratiche pensioni
Stefania PARROTTA
tel. 02.86471404

Ricevimento telefonico:
lunedì e mercoledì h 14:00-16:00
martedì e giovedì h 10:00-12:00

Ricevimento in sede 
(su appuntamento)
lunedì e mercoledì h 10:00-12:00
martedì e giovedì h 14:00-16:00

Per prenotare il proprio appuntamento, 
chiamare il numero di telefono:
02.86471404

Una segreteria telefonica Ł sempre 
attiva per lasciare eventuali messaggi; 
il referente d�uf�cio provvederà a 
rispondere appena possibile.

Sportello ENPAM, modalità di ricevimento



� � Rapporto di s�ducia
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 I migranti non sono un rischio per la salute pubblica
 	 Stranieri piø sani di noi, ma prevengono meno 
 �� Il diritto alla salute per i piø vulnerabili: l�impegno dell�INMP 
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 �� Trasparenza sui compensi, come Ł stato recepito il disclosure code?
 �� Tu vuò fà o� trasparente, ma si� nato in Italy! 
 �
 Quanto sono af�dabili i test in farmacia o fai da te?
 �� Radiologo e odontoiatra a confronto sulla diagnostica
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 �� Legge Regionale 23/2015: la sanità lombarda lentamente si evolve 
 �� Cannabis di stato ai nastri di partenza
 ��  Indicazioni e letteratura 
 �� Umberto Veronesi, nel ricordo di chi l�ha conosciuto 
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 �� Alberto Mantovani: �Medici, coltivate la vostra passione!� �

›����›�������������������

 �� Una questione di clisma
 �� Una questione di clisma� e di progressi della medicina 
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 �� Tra elezioni, codice deontologico e medaglie al valore militare 
 �� Tre chilometri di storia della medicina
 ��  Un patrimonio oltre la biblioteca 
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������������������›���� della Regione Lombardia ha recentemente pubblicato, nell�indifferenza 
generale, una discutibile (a dir poco) Delibera di Giunta Regionale (DGR), la numero X/5765, che, di 
fatto, legittima le registrazioni che il paziente fa all�insaputa del personale sanitario, ma stigmatizza 
le registrazioni occulte che vengono fatte per evidenziare le manchevolezze delle strutture sanitarie. 
Il documento di lavoro allegato alla DGR, approvato all�unanimità dalla Giunta lombarda, inizia con 
l�analizzare in maniera dettagliata i tipi di registrazione del rapporto medico-paziente. Si catalogano i 
tipi di luoghi ove le registrazioni possono avvenire, i diversi tipi di registrazione e si analizza il dibattito 
internazionale e il quadro giurisprudenziale relativo alle registrazioni che il paziente fa all�insaputa del 
medico, che vengono de�nite pudicamente �registrazioni covert�. 
Ebbene, secondo le sapienti considerazioni del documento, si giudicano sostanzialmente legittime 
le registrazioni occulte, anche se graziosamente si soggiunge che: �resta da valutarne le ricadute sul 
piano etico e su quello della deontologia dei professionisti. Una registrazione covert può derivare da 
diversi intenti della persona che la esegue: timore di negative reazioni da parte dei sanitari, s�ducia nel 
sistema sanitario o nel singolo operatore, volontà di procurarsi uno strumento spendibile in un�eventuale 
successiva azione legale�� [i puntini di sospensione sono nell�originale!]. 
Dopo queste profonde e originali considerazioni, si esprime l�acuta osservazione che il professionista 
si possa forse chiedere il perchØ di un tale comportamento e che probabilmente la situazione creatasi 
possa indurlo in comportamenti difensivistici (� ma dai!). A questo punto, tuttavia, il documento invita 
i professionisti a rassegnarsi: queste registrazioni �covert� (cioŁ truffaldine, dico io) capiteranno sempre 
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piø spesso e il medico deve cercare di non tenerne conto nel rapporto medico-paziente. Ovverosia, se 
gli viene poi confessato o se lo viene a sapere, il medico dovrebbe, secondo questi signori, fare come se 
nulla fosse e non attuare comportamenti diversi da quelli che attuerebbe in qualsiasi altro rapporto di 
cura. Impresa, questa, che forse riuscirebbe ardua per�no a San Luca (commento io)! 
Ma il bello (si fa per dire) viene adesso: il documento prosegue con l�analisi delle �Registrazioni 
riguardanti comportamenti di persone operanti per conto di un Ente sanitario, a prescindere dalla 
fruizione di una prestazione sanitaria, oppure beni materiali dell�Ente stesso, eseguite all�interno di una 
struttura sanitaria o in contesto esterno alla stessa�. L�italiano non Ł dei migliori, ma quello che Ł chiaro 
Ł che, in questo caso, la musica cambia radicalmente. �La quotidianità ci offre numerose attestazioni di 
registrazioni di questo tipo, per lo piø utilizzate allo scopo di evidenziare manchevolezze di vario genere ed 
entità e, talvolta, comportamenti censurabili� � �non possono peraltro sfuggire i pericoli correlati a queste 
registrazioni: di pregiudizio per la sicurezza di impianti, attrezzature e dello stesso personale, di discredito 
dell�organizzazione e di chi vi opera � registrazioni avviate indebitamente devono essere interrotte 
immediatamente e, se non passibili di sanatoria, cancellate�. 
Insomma avete capito: se il paziente registra il colloquio con il medico all�interno della relazione di cura, 
questo non deve minimamente scal�re il rapporto medico-paziente e bisogna far �nta di niente. Se però 
qualcuno fa una registrazione occulta per evidenziare le manchevolezze di una struttura sanitaria, questo 
non Ł lecito poichØ getta discredito e diffonde pregiudizi di carattere negativo. Ebbene, questo Ordine 
professionale ha sempre cercato di rafforzare il rapporto medico-paziente in vari modi: abbiamo fondato 
una scuola di deontologia, ne facciamo argomento di aggiornamento, ne scriviamo e ne pubblichiamo 
di continuo anche sulla stampa non di settore. In�ne, quando vi sono fatti che infangano gravemente 
la professione medica, sempre ci costituiamo parte civile nei processi. Ecco perchØ leggere una siffatta 
presa di posizione della Regione fa davvero cadere le braccia. 
Probabilmente bisognerebbe adattare ai politici ciò che Collodi diceva dei medici (per bocca del Grillo 
parlante): il politico �prudente quando non sa quello che dice, la miglior cosa che possa fare, Ł quella di 
stare zitto�! Che senso può avere normare la possibilità di ingannare il proprio terapeuta? Che senso 
ha fare una Delibera sul rapporto di s�ducia? Invece di perdere tempo e denaro a giusti�care per DGR 
le registrazioni maramalde, sarebbe il caso di profondere le stesse energie nell�istituire un programma 
serio di educazione sanitaria nelle scuole. Ma su questo i nostri politici non ci sentono: molto meglio 
fare cassetta elettorale con le associazioni dei pazienti che investire nel futuro; molto meglio incassare 
un facile consenso subito invece che rafforzare davvero l�alleanza medico-paziente con programmi che 
formerebbero cittadini maturi dal punto di vista dei consumi sanitari, ma solo dopo molti anni, troppi per 
chi ha il respiro corto della o delle prossime scadenze elettorali! 
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����������SCREENING�si fa in mare aperto, direttamente a bordo 
dei gommoni e delle imbarcazioni di legno che i migranti utilizzano 
per attraversare il canale di Sicilia. E� in questa fase delicata che 
il nostro personale sanitario attua una sorta di triage per valutare 
la situazione generale, stabilire le priorità di intervento e isolare le 
eventuali urgenze�, a parlare Ł Francesco Di Donna, il coordinatore 
medico per i progetti di Medici Senza Frontiere (MSF) in Italia e nel 
Mediterraneo centrale. Il suo racconto Ł la testimonianza diretta di uno 
dei tanti operatori impegnati in prima linea per affrontare l�emergenza 
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sbarchi sulle nostre coste meridionali, con un occhio particolare rivolto 
allo stato di salute di questa popolazione fragile, in fuga da guerre e 
miseria. �Nel 2016 le nostre attività si sono concentrate soprattutto nelle 
operazioni di ricerca e soccorso: tre navi di MSF, ognuna delle quali può 
ospitare da 500 a 1.000 persone, pattugliano senza sosta il mare a largo 
della Libia e ogni giorno mettono in salvo centinaia di vite. Una volta a 
terra, predisponiamo una primissima forma di accoglienza sanitaria e 
assistenza psicologica per uomini e donne provati da fatica e dolore� spiega 
Di Donna. Compatibilmente con la situazione di chi ha affrontato un lungo 
e rischioso viaggio, le condizioni di salute dei migranti sono in genere 
abbastanza buone. �I disturbi piø ricorrenti sono quelli gastrointestinali 
e le problematiche dermatologiche, provocate in particolare da scabbia e 
ustioni. Non manca però qualche urgenza, a causa di gravidanze (diversi 
i parti avvenuti durante la traversata) e, soprattutto nella stagione fredda, 
casi di infezioni respiratorie acute e polmoniti� continua il medico di MSF. 
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La scabbia Ł sinonimo di condizioni di vita precarie. Come noto, l�infezione 
si diffonde con facilità nei luoghi affollati e nelle situazioni in cui vi sono 
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